
 

RICHIESTA PASCOLO SU TERRENI 

DI USO CIVICO 
 

ANNO 2010 
 
Spettabile 

SESSIONE FORESTALE 

COMUNE DI VIGOLO VATTARO 

 
 
Vigolo Vattaro, lì __________________ 
 
 

 Il sottoscritto ____________________________ nato a _____________________  

il____________ e residente in _________________ via__________________________ 

con la presente chiede, ai sensi del Regolamento per la disciplina dell’esercizio dei diritti di 

uso civico approvato con deliberazione consiliare n. 12 di data 18.6.2007: 

 
di poter pascolare il proprio bestiame sui terreni di uso civico a ciò destinati 
dall’Amministrazione comunale. 
 
A tal fine dichiara: 
 
□ che il bestiame che si intende pascolare è di proprietà del proprio nucleo familiare ed è 

così composto: 
- n. _________ bovini; 
- n. _________ capre; 
- n. _________ pecore; 
- n. _________ equini; 
- n.________________ 

 
 
□ di conoscere e rispettare le norme stabilite dal regolamento comunale per la disciplina 

dell’esercizio dei diritti di uso civico approvato con deliberazione consiliare n. 12 di data 
18.6.2007. 

 
Di preferire la seguente zona ____________________________________________ 
 
 Distinti saluti. 
 

________________________________ 
(firma) 

Allegati: fotocopia carta d'identità del richiedente 



 
Estratto dal Regolamento comunale per la disciplina dell’esercizio dei diritti di uso civico 
approvato con deliberazione consiliare n. 12 di data 18.6.2007. 

 
CAPO III° 

USO CIVICO DI PASCOLO 
 

ART. 20 
Descrizione del diritto 

1. Ogni nucleo familiare, nelle forme e nei limiti previsti dal presente regolamento e dalle altre disposizioni 
normative vigenti, può far pascolare il proprio bestiame sui terreni di uso civico a ciò destinati, nonché 
ricoverarli nelle infrastrutture che ne costituiscono pertinenza. I terreni e le infrastrutture disponibili  sono resi 
noti mediante avviso pubblico. 

 
ART. 21 

Zone bandite al pascolo 
1.  Sono esclusi temporaneamente dal pascolo di qualsiasi sorta di animali, quei terreni nei quali i boschi sono stati 

sottoposti a tagli generali o parziali o siano in ricostruzione perché molto radi, deperienti, danneggiati dagli 
incendi e sottoposti al bando dell’Autorità Forestale. 

2. Tali zone bandite al pascolo sono rese note con avviso del Sindaco affisso all’albo comunale per trenta giorni e 
consultabile ad ogni richiedente presso gli Uffici Comunali. 

3. La riapertura dell’esercizio di pascolo verrà stabilita su proposta dell’Autorità Forestale o a richiesta degli 
interessati. 

 
ART. 22 

Presentazione ed esame delle domande  
1. La domanda di uso civico di pascolo va effettuata entro il termine stabilito nell’avviso di cui al precedente art. 8. 

L’assegnazione avviene con le seguenti modalità: 
- la Giunta comunale, prima della sessione forestale, approva l’elenco delle domande ammesse; 
- l’Autorità Forestale, in sede di sessione forestale, stabilisce sulla scorta del piano economico e delle 

prescrizioni di massima di polizia forestale, il numero di capi ammessi al pascolo in ogni zona pascoliva; 
- la Giunta comunale determina in via definitiva in merito al diritto di ciascun nucleo familiare stabilendo il 

numero di capi spettante a ciascun nucleo e il periodo in cui può essere esercitato il diritto. 
 

ART. 23 
Insufficiente disponibilità di pascolo  

1. Qualora la disponibilità di terreni ad uso pascolivo non consenta di accogliere e soddisfare tutte le domande, la 
Giunta comunale definisce criteri di priorità e/o rotazione delle assegnazioni. 

 
ART. 24 

Oneri e divieti  
1. Il pascolo e le infrastrutture devono essere utilizzati al solo scopo per i quali furono concesse, nel rispetto delle 

norme forestali e nei periodi indicati dall’Amministrazione. 

 


